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Punti di vista su:
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sullo sfondo del problema del nominalismo e del realismo

La controversia teologico-filosofica tra la scties medioevale di Tommaso d’Aquino e la filosddicaba di
Averroé, derivata dall’aristotelismo, verteva irstemza sul problema degli ‘universali’ e sul dileentra ‘nominali-
smo’ e ‘realismo’. Si puo dire che in senso gergetalcorrente di pensiero facente capo ad Averraénel solco di
un’interpretazione materialistica ed astratta deBtotelismo, sviluppatasi fino ad impregnare &liss filosofia empiri-
co-positivista-razionalistica e I'attuale fondanemignostico della scienza. La corrente della stiokaba invece svi-
luppato una visione spiritualistica dell’aristosetio, che si & poi evoluta fino alla ‘scienza dsfiito’ di Rudolf Stei-
ner, con l'intermezzo dell'idealismo filosofico otientesco.

Secondo Averroé l'intelligenza umana non ha untesiza autonoma, ma € un riflesso dell'intellettiversale
che dopo la morte rifluisce semplicemente alleinri ommaso d’Aquino difendeva invece strenuaméatealta in-
dividuale dell'intelletto umano, che permarrebbeneatale anche dopo la morte. Egli sosteneva amdtealismo’, se-
condo cui le idee e i concetti avrebbero un’esisdein sé nel mondo spirituale, dal quale vengotiatatialla mente
umana. Per i nominalisti i concetti e le idee shesb unicamente strumenti convenzionali della mentana atti a de-
finire la realtd, senza alcuna esistenza in sé.

Manteniamo ora sullo sfondo questo semplice quddha complessa problematica che riguarda i conedst
idee rispetto all'intelletto umano e al mondo dpale, per fare alcune considerazioni alla lucéad®tienza dello spiri-
to.

Se si accetta il principio della ‘spregiudicaterish pensiero’, che questo non sia cioé vincolatéodaule o
schematismi, ma intenda formarsi delle immagingpeedi realta, seguendo comunque un filo logicopsernoerente,
si accettera anche che questa tematica possa veviigpata tenendo conto dei contenuti dellaséifta platonica, di
quella scolastica e delle opere di Rudolf Steidendo pero ad alcuni termini ricorrenti in tale wto di pensiero
(come ‘idea’, ‘concetto’, ‘rappresentazione’ edibgre caratterizzazioni rispetto ai contesti arai, che siano funzio-
nali all’'osservazione della tematica di fondo daviypunti di vista e al tentativo di rispondereadune domande che
dopo R. Steiner sembrano essere rimaste pil irtglitie coscientizzate, o forse ritenute di scangpmitanza.

Ci si puo chiedere ad esempio: esiste una differesastanziale tra le varie ‘idee viventi’ caratteaite dalla
scienza dello spirito? E la stessa cosa si pudddir@ari tipi di concetti? Cosa dobbiamo intendeee ‘ideali’ e ‘ideo-
logie’? Le categorie aristoteliche possono essecera un valido strumento interpretativo della t&al

Vorrei precisare che la terminologia e le defimidiimpiegate qui di seguito, nel tentativo di oggere a tali
domande, sono da intendersi unicamente nel senearditerizzazioni funzionali alla comprensione dentenuti di
pensiero e alle immagini che si vogliono veicolamesenso cioe strettamente contestuale, senztaadli introdurre un
nuovo linguaggio filosofico generalmente valido geeste tematiche. Il linguaggio impiegato in gaestggio € quindi
solo uno strumento soggettivo di comunicazione,iclettore puo eventualmente riformulare e peideare dopo aver
compreso i contenuti del testo.

| dee e concetti

Cerchiamo allora innanzitutto di farci una rappreaeione della differenza tra idee e concetti elal@ reci-
proci rapporti. Da un punto di vista generale chi@ appare subito abbastanza evidente, se comsidetiuso comune
di questi due termini, & il fatto clie'concetto’ indica I'immagine di qualcosa in sémpiuto, fisso e perfettamente ra-
zionalizzabile A tale categoria appartengono i concetti maternatgeometrici, le leggi della fisica e in genkrdeggi
della natura, ma anche ad esempio il concettadolb’ e di tutti gli oggetti del mondo e di fattuumana. Tutti questi
concetti sono accomunati dzrattere dell’astrattezzee possono venire pitl 0 meno bene specificatinampossono
in nessun modo venir mutati o migliorati nella lassenzall concetto di ‘5’ si potra caratterizzare in noogit 0 meno
preciso e dettagliato da vari punti di vista, ma potra mai avvicinarsi al concetto di '8’. Lo sesi puo dire del con-
cetto di ‘tavolo’, che non potra mai venir confugbavvicinarsi al concetto di ‘bicchiere’.

Etimologicamente ‘concetto’ significa ‘afferratesieme’, il che appare del tutto appropriato alia saratteri-
stica di venir ‘com-preso’ dalla mente umana. Talpetto del concetto non € affatto in contraddizicon la caratteriz-
zazione che ne viene data ndfitosofia della liberta (di R. Steiner), in cui questo & descritto conepgeesistente, in
guanto la mente umana lo attinge direttamenteetaia indiviso dello spirito, di cui essa partecipdatti 'uomo, nel
com-prendere attraverso i concetti, non fa altre ‘pnendere’ dalla dimensione spirituale le formentali potenziali
che vanno ‘con’ le percezioni provenienti dai senfirmare la ‘rappresentazione’ dell’'oggetto atant 'essere uma-
no, a differenza dell'animale, alla percezione elite forme ed oggetti aggiunge istantaneamentatedivamente il
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‘significato’, ottenendone una precisa rappreseoiez dalla quale puo in seguito formulare il cdteén termini a-
stratti e definitivamente validi per tutti i tipi dggetti simili, senza dover ripetere coscientei@da stesso processo
mentale ogni volta che esperisce tali oggetti.

Il termine ‘concetto’ ha la stessa derivazionenetogica del termine ‘concepimento’. Anche nel @pimento
biologico vengono ‘prese insieme’ due entita dieeper formarne una terza, ma € soprattutto I'ergfiaituale
dell'individualitd che si incarna a venire ‘messaieme’ all’elemento fisico. Similmente nella sfengentale esiste |l
concepimento di un quid spirituale che si uniscéisito ( sistema nervoso) generando fenomeni dtiemza sotto
forma di immagini, o impulsi tendenti alla concelinzazione e verbalizzazionkconcetto, nel suo aspetto puramente
razionale, € in un certo senso mortb‘concepimento’ indica invece quell’attivita wmna identica in un primo momen-
to a quella che da forma ai concetti (si puo chienadtivita concettualizzante), ma poi entra nghedella vita. Cio
appare chiaro nel concepimento di ogni essere téyee si sviluppa o metamorfosa poi nell’embrieneell’essere
umano completo. Ma la stessa cosa avviene andcimhito animico-spiritualequando si concepisce un’ idea, avviene
una metamorfosi da uno o piu concetti alla pienai=llidea stessaQuando viene ad esempio I'idea di andare al mare,
appaiono piu 0 meno consciamente rappresentazetiai spiaggia, del mare e del cielo, contenerifpettivi concetti;
poi tutto si sviluppa e metamorfosa in una concgatieme di rappresentazioni (contenenti sempre ¢&ii che danno
‘vita’ all'idea vera e propria di andare al mare.

Da questo esempio possiamo cominciare a comprecdene il carattere distintivo dell'idea rispett@ancet-
to sia quello della vitaJna vera idea contiene sempre in sé in una ceradda vita, in quanto in essa concetti e rap-
presentazioni richiamano un elemento di volontandvimento e tensione verso il futuro. Il ‘concepsi rivela allora
mediatore essenziale tra la stabilita e la pregreanizale delle idee allo stato nascente.

Il carattere vitale delle idee concepite dall’'uornsulta in perfetta sintonia con la sostanza delee platoni-
che, con il carattere ‘reale’ (non solamente ietaliale) che la scolastica attribuiva agli ‘uniedifee con le Idee come
esseri viventi caratterizzate da R. Steiner inevade opere.

Oltre a farsi un'immagine della natura generaliecdacetti, € anche importante comprendere comstiuen-
trino poi in varie categorie. Tutta la matematicéoada sui numeri, il cui concetto nasce dallaazdgd mentale di ana-
lizzare e separare le varie rappresentazioni secoedi schemi, come se tra i numeri stessi (raggo&nti ipotetiche
realta) esistesse un vuoto assoluto. La stessavates@er la geometria, ove anziché di numeriatdrdi rappresenta-
zioni spaziali pure. La matematica, la geometiia @ltre scienze in quanto formulazioni di leggindtura, costituisco-
no elaborazioni ‘a posteriori, non immediate’ desdperienza umana del mondo esteriore. Tali corm®it elaborati in
base ad un certo numero di categorie. Comunquegtiemo denominare tali categorie, queste ultimgosisono distin-
guere in tre gruppi fondamentali: quelle alla bappunto dei concetti ‘scientifici’ relativi alla naa; quelle relative
specificamente alla realta umana; e quelle rigaratrdin’ipotetica realta ‘superiore’ rispetto allsperienze percepibili
con i sensi. Il secondo gruppo comprende anche lerttategorie del primo gruppo, ma contiene inlpicategoria del
finalismo’. La finalitd con cui si susseguono gienti della natura non viene presa in alcuna denazione dalla
scienza nel formulare i vari sistemi concettuadi.dategoria del finalismo si estende per la memtena verso il basso,
formulando i concetti relativi al regno animaleyexso I'alto con i concetti relativi all'azione dedondo divino; in en-
trambi i casi l'intelletto si avvale intuitivamengeeimmediatamente della categoria ‘finalita’ appfidola ai comporta-
menti degli animali e degli esseri spirituali, peralogia con I'esperienza della volonta umana mterale. Per quanto
riguarda gli oggetti di fattura umana, tale catemoiene semplicemente ‘proiettata’ virtualmentglsstessi, con la co-
scienza che la funzione e lo scopo di ogni oggattificiale non gli sono intrinseci ma riferibililasomo stesso. Nel
terzo gruppo di concetti ritroviamo un ordinameinidase a categorie del tutto particolari, comenaortalita ed evolu-
zione complessiva dell’'universo. Queste ultimeatrgbbero considerare anche come veri e propriettpnma sembra
piu opportuno osservarle sotto I'aspetto di catiegém quanto esse informano i singoli concettieadmpio delle azioni
umane e del divenire cosmico. E’ proprio nell’aroldi tali categorie e dei relativi concetti chestaenza dello spirito
puo dare un contributo qualitativo essenziale siituppo del pensiero umano nella nostra civilta.

Se escludiamo il regno animale, la cui appareomeiglianza a quello umano induce un’immediata ctinee
lizzazione comprendente anche la categoria ‘fivaf@zioni degli animali determinate dall’istintepun dato fine), tut-
ta la natura, in quanto regno minerale e vegetgbar@ per I'esperienza immediata un enigma perdatenumana, che
per essa riesce ad elaborare unicamente ‘conegitiadi’, applicandovi solo dopo una certa rifless categorie com-
prendenti o meno il finalismo e formando di consema concezioni di tipo materialistico o spiritaato.

Un ipotetico essere umano che abbia vissuto fihoracerto momento unicamente sul mare, alla uispaov-
visa all'orizzonte di un monte, non se ne formerbbmediatamente una rappresentazione contenenterare pro-
prio concetto, ma ne avrebbe semplicemente unageree complessa in base alle forme e ai colorialtho esempio
puo essere quello del nomade del deserto che vederda prima volta un monte ricoperto di neve pon farsi di
quest’ultima alcun concetto se prima non I'ha tée@vista sciogliersi in acqua. Se ne pud dediireeun vero concet-
to si forma quando la mente umana colloca le p&nen un ordine preciso entro la sua preesisteigione del mon-
do (nella sfera del pensiero). Quando cid non awJiée sue percezioni vengono semplicemente gips&ie al suo si-
stema concettuale, collocate per cosi dire in werdo archivio mnemonico. Diverso € il caso in tumnarinaio
dell’'esempio precedente vedesse per la prima welt@ielo i gabbiani. Per associazione mentaleogyizd con la pro-
pria autopercezione si formerebbe subito il concditun essere vivente che pud muoversi nel calente una certa
forma e dimensione, che pud emettere certi suani@uaesta distinzione tra concetti ‘immediati’ @ifpari’e concetti
‘indotti’ 0 ‘secondari’ pud avere una certa utilit@l senso che ci indica il fatto che i nostri atticsu qualsiasi entita
non dovrebbero mai considerarsi completi ed imnilifata sempre passibili di ampliamento ed apprdforento.



Il fatto che la natura (almeno nei suoi regni méhe e vegetale) si presenti a tuttaprima refriattarsuscitare
alla nostra coscienza concetti immediati primaoin trovando in essa collocazione entro le categtirfeanzione e di
finalita, pone il pensiero umano di fronte ad uvidgio meglio ad un trivio: rinunciare ad inter@ea secondo tali ca-
tegorie proprie dell’agire umano, limitandosi ausfarla conoscendone semplicemente i ‘meccanisnéypretarla se-
condo il criterio del ‘finalismo subordinato’, ritendola cioé creata dalla divinitd unicamente mzfone dell’'uomo;
immaginarla infine inserita in un pit ampio contedel divenire cosmico in cui essa si evolve ‘ingé all'uomo, in
un intreccio di mutui servizi per la creazione dinuovo universo ad un superiore livello di sigrafo. Quest'ultima &
l'autentica visuale esoterica, discriminante sipeito alla concezione scientifica corrente, algueligiose tradiziona-
li, ma anche rispetto a vari occultismi e dottrinericamente spiritualiste e ‘New Age’. Se si &eckale visuale, allo-
ra la formazione dei concetti diventa un eseraiiipensiero in armonia con le ‘idee vitali’ dell&nte umana e le ‘I-
dee viventi’ costituite dagli Esseri spirituali st

L'osservazione della natura appare alla coscieopéemporanea un mistero, che in realta viene rianerde
vissuto semplicemente come ‘ignoto’ da svelare 13860 criteri della scienza. Nell'antichita essgafva sempre co-
me un mistero, ma nel senso pieno, pregnante arinte, come qualcosa che entra nella sfera deinsento. Piu risa-
liamo indietro nel tempo, piu riscontriamo, secotal@isuale esoterica, la capacita della mente antavere concetti
immediati della natura. Cio dipende dal fatto chera gli esseri umani percepivano i fenomeni nafun modo piu o
meno sognante nella sfera del sentire come dinedtaifestazione del mondo divino. | loro concetthnenivano for-
mulati razionalmente con precisi contorni, ma cdarene di pensiero pregno di vita provenienti dat&no, e suscita-
vano anche I'esperienza della finalita presentdi msgeri ed eventi naturali. Volendo distinguetelgtipo di concetti
da quelli dell'umanita attuale meno immediati ma gefiniti, potremmo chiamare questi ultimi ‘tenzigoscienti’.
Riassumendo, possiamo caratterizzare i conceithgsi’ come suscitati dalle percezioni in quantseso nella mente
dellindividuo schemi ed associazioni mentali atkevocarli immediatamente; i concetti ‘secondesine coscientiz-
zati dopo una certa riflessione, ma comunque attafa di ogni individuo sano di mente; e infineoncetti ‘terziari
coscienti’ provenienti dalla riflessione scientifie/o filosofica (che naturalmente molti possorer@tare) che richiede
una capacita di concentrazione e di astrazioneriotiesta dalle normali condizioni della vita diutme. Il futuro
dell'evoluzione umana andra nel senso di poter &mentlei concetti ‘terziari completi’, che potrantioé riacquistare
quel carattere di intuitiva immediatezza spazidinteentro la sfera del sentire, mantenendo e ammtenziando
I'attuale carattere logico razionale. Se immagiroaale evoluzione come il movimento di un pendabpghssato verso
il futuro, possiamo vedere come in un lontano pasgaunto di avvio del pendolo) avevamo un penseedei concetti
viventi entro uno stato di coscienza sognante;epalta moderna (punto centrale del pendolo) abbianaoproduzione
di concetti astratti entro una coscienza di vegli@tamente ad una parziale dissociazione trarispee, il sentire e il
volere; mentre in futuro (e potenzialmente giaprekente) il movimento del pendolo suscitera ursaenad un tempo
vivente e pienamente cosciente, in uno stato diienza in cui le tre facolta dell’anima potrannaivériunificate nella
distinzione’.

Non dobbiamo pero assimilare semplicemente i dtinoecerto qual modo viventi a quanto di vitale@nte-
nuto nelle idee. Si pud dire cheoncetti, anche quando sono vitali, si pongonme singole onde nel piu vasto mare
delle percezioni, come esperienze intermedie tisp&tidea che, partendo da varie rappresentaziociguardo al
mondo esteriore se ne forma altre svincolate dasse sviluppa un sentimento che muove la voloatsovia realizza-
zione dell'idea stess&he la volonta si realizzi esteriormente oppur&nga un impulso interiore, nulla toglie al carat-
tere vitale dell’idea cosi caratterizzata. Natueaite anche in quelle che normalmente chiamiamopdéen certi casi
mancare la sfumatura di sentimento e I'impulso @klizzazione. In una prospettiva di scienza s@ite, qual é allora
la condizione minima per cui anziché semplicemeinten insieme pit 0 meno complesso e coordinatoodcetti si
possa a pieno titolo parlare di ide@@ando I'applicazione pratica in un dato ambitotalie forma di pensiero produce
risultati ‘qualitativamente’ superiori a cio che @iprima esistente e possibilerima che venisse inventata la ruota esi-
stevano gia probabilmente i concetti di oggettoatare e di tavola fungente da portantina a foidzratcia; ma il fatto
di avere in mente tali concetti semplicemente gisosti non costituiva ancora un’idea. Questa & imaseguito quan-
do si sono accostati i due concetti insieme alksjtdlita del traino e del movimento.

Possiamo chiederci: in quale posizione reciprot@egano I'uomo e la natura rispetto ai concettille idee?

Esiste un doppio processo di pensiero nella aveazidagli Esseri Spirituali verso la natura, culamdo
nell'uomo, e da quest’ultimo verso la conoscendadetura e di se stesso, fino ad evolversi radlasapevolezza del-
la realta spirituale superiore. Nel seguire quesitessi notiamo la perfetta concordanza tra iigipio ermetico: “co-
me in alto, cosi in basso”, e I'aforisma di R. 8¢giche recita nella sostanza: “se vuoi conostenerndo, ricercalo en-
tro 'uomo; se vuoi conoscere I'uomo ricercalo meindo”. In questo senso si puo dire dheoncetto piu completo del-
la natura € 'uomo stessdndagando la natura in modo spregiudicato sianovatti che 'uomo é la sintesi di tutte le
leggi della natura stessa: un vero e proprio comiperoncettuale e concreto dell’'universo sensiddepunto di vista
degli dei. Con I'autocoscienza dell'essere umanualtaira € divenuta cosciente di se stessa. Solaprahattuale livel-
lo di evoluzione tale coscienza rimane isolatacehttomo stesso. Questi & simile ad una testa Esteorpo della na-
tura, in grado di formare concetti su quest'ultiengau se stessa, ma che se ne sente legata solaukpieno fisico-
biologico e non anche ad un livello spirituale. 4sere umano € quindi il concetto della natura edliestesso un’ldea
vivente, cosa quest’ultima che ancora non si pu® diélla natura, almeno fintanto che I'uomo, padegrer il gradino
intermedio di un'empatia con questa anche a lialatuale, non I'avra metamorfosata richiamandanehe i regni a
lui inferiori all’autocoscienza. In tale processoratura si trova in una posizione intermedia tr&ggeri umani e gli
Spiriti di Gruppo degli esseri di natura, ed é’dalbne reciproca tra Spiriti gerarchici ed essmnani che i regni natu-
rali si solleveranno dal loro stato di sonno pitheno profondo e di sogno al livello della cosciedzaeglia. Questo



secondo la scienza dello spirito avverra pienamguéado la Terra e 'uomo stesso saranno passati@dtato di ma-
nifestazione non piu materiale-visibile, ma, incssione, ‘eterico’, ‘astrale’ e ‘spirituale’.

| concetti esperiti dagli antichi erano entitgpénsiero intrise di sentimento, mentre i concetiderni risulta-
no entita intermedie prive di vita nel processo plassivo di formulazione delle idee che pure raiftriso di senti-
mento e di volonta.

Se i singoli concetti in tale processo sono redatiente ‘morti’, e se dal meno non pud nasceraljlgome si
spiega allora tale processo? Semplicemente caitd Ehe sia i concetti sia le idee umane derivdadbattivita dell’
‘io’, che contiene la vita, cioé sentimento e vaéorAnticamente il processo di formazione dei cttheedelle idee ve-
niva vissuto passivamente, nel senso che la cascigsognante esperiva concetti e idee come sorggmitaneamente
nell’anima provenendo dal cosmo. Attualmente ilgesso pensante viene guidato attivamente dall'iddalita dalla
propria interiorita; perd esso risulta relativangemtorto. In futuro I'attuale coscienza di vegliadspotenziata, e i con-
cetti riacquisteranno in essa quella vita che awvevell’antichita entro la coscienza sognante,aménte all’elemento
volitivo gia oggi presente. Nellesempio del movinte del pendolo, il punto centrale, dell’epoca aguy corrisponde
ad una situazione in cui 'uomo esperisce la peptitocoscienza o ‘coscienza dell’ego’ in quanttividualita del tut-
to distinta e separata dagli altri esseri umariadetura e dal cosmo intero, per cui anche i edthassumono un carat-
tere di compiutezza, di monadi in sé conchiuse@rma una configurazione ‘spaziale’, essendo conatiteon logica
geometrico-spaziale e terminando come oggetti dnam@. In effetti lo spazio non € altro che ‘menadrli azioni
compiute nel tempo, il quale a sua volta non hasistenza autonoma ma € una percezione della opacfsia essa
umana o divina). Secondo la scienza dello spititoiverso sensibile non € altro che la memoriabilisj costantemente
accessibile alle percezioni umane, di una passaszione, cioé delle azioni degli Esseri Spirituatitamente alle tra-
sformazioni introdottevi dagli esseri umani stessi.

| concetti formulati nell'antichita avevano un atiere molto meno rigido di quelli attuali e, peragto intrisi
di sentimento e di volonta, avevano una certa erd@hatezza, con una componente ‘temporale’, gatarb fluidita.
La prospettiva per il futuro dei concetti € quelth mantenere la configurazione spaziale-logico-getito-
matematica-verbalizzabile attuale, mantenendosbatempo in movimento entro una dimensione tem@dsal in pas-
sato essi venivano percepiti interiormente in umaedsione architettonico-scultorea-pittorica praeate dall’esterno
(unitamente alla fluidita temporale); e se oggig@m percepiti come pure forme pit 0 meno arideme proiettate su
di uno schermo mentale, in futuro essi sorgerarmatidrderiorita del cuore umano (trasformando gligulsi puramente
cerebrali) in quanto sole centrale, e sullo sfoddona solida visione cosmica (assimilabile alliate quadro fisso zo-
diacale) danzeranno intorno ad esso come pianetingenerano la musica delle sfere. Sara allorsilpites percepire |l
‘sublime’ non solo nella sfera della moralita el'dele, ma anche nella sfera stessa del pensiggod&oggi € possibile
incamminarsi su tale via, cercando di osservamncetti, gli oggetti e i problemi da vari puntiwdsta in una prospetti-
va evoluzionista scientifico-spirituale che disavdlla ragnatela di monadi cristallizzate costtudagli attuali sistemi
concettuali, e nel contempo recuperi e metamotéosita e il movimento a cartattere ciclico-con@hasdegli antichi
sistemi di pensiero, conferendovi la spinta asceraé nel senso della spirale e della lemniscataspondente ad un
superiore livello di realta.

In tal senso si sta sviluppando anche nella sfef@ensare il grande processo cosmico dell’evohezper cui
il pensare cosmico divino é fluito gradualmentesedtinteriorita, vi si € lentamente fissato corfiedogli il senso della
propria individualita in quanto ‘coscienza egoia’'sta ora evolvendo nel senso della ‘cosciendaod@ercepito co-
me parte dellirraggiamento dell'lo cosmico del &Zoi € in grado di aprirsi a nuove visioni univerrdal concetti e del-
le idee, essendo attirata dalla forza zodiacaldPddlre dopo I'immersione nella sfera gravitaziontdlta Madre Terra
che comporta anche il confronto con gli ‘inferi dedle’ e con gli ‘inferi dei pensieri ombra’.

Perché il pensare gia da oggi possa cominciaradidzzarsi in tal senso, si pone il compito dilsppare
I'essere umano nella sua totalita: nella sfergpéekiero, ma anche in quella del sentire e detept@oé della moralita.
Per questo R. Steiner ha espresso il noto aforfsimagasso nella conoscenza e tre passi nella rataéi ha dato la
scienza dello spirito in una complessita armoni@aen contesto artistico. In questa analisi dobfmaconsiderare solo
l'aspetto puramente intellettivo, il cui sviluppoeguppone una tecnica, ma non bisogna dimentiterse tale tecnica
riguarda direttamente lo sviluppo del pensare iantu ‘seme’, cid richiede anche la giusta situagiGlimatico—
ambientale’ (corrispondente alla dimensione aciististetica) e 'opportuna preparazione del terf@aoorispondente
alla dimensione morale). Negli scritti di R. Staiggesti tre elementi di base si trovano secontsi variamente in-
trecciati, e solamente con uno sguardo complessivtutta la sua opera, o almeno sulle sue opedafoantali, pos-
siamo esperire I'armonia interna alla scienza dgpioito. NellaFilosofia della libertail ‘pensiero puro’ o ‘pensiero vi-
vente’ appare caratterizzato attraverso la dinamiéaortare la volonta entro il ‘pensiero libera densi'. Il terzo po-
lo, quello del sentire, appare assente da taleMs(Cio non significa che esso sia meno importapfire che debba
essere rimosso da tale dinamica, ma semplicemésté sentire, nella creazione concettuale di tatema superiore di
pensiero dovrebbe assumere uno stato di ‘equanimitsilenzio, stabilith ed autocontenimento panzapile alla quie-
te del mare profondo sotto le correnti e le ondsugerficie (corrispondenti alla dinamica volongngiero).

Propedeutici all’acquisizione di questa forma sique di pensiero sono da considerarsi i primi‘¢sercizi di
base’ dati da R. Steiner. Il sentire si manifestengnque in sequenza temporale (pit 0 meno framraifdovolonta)
prima dell'attivita concettuale come desiderio ddare oltre i contenuti mentali gia acquisiti, e dine della stessa in
guanto contemplazione del risultato. Nel primo casso corrisponde all’attitudine indicata da Steowme desiderio
di ‘sollevare il velo di Iside’; nel secondo cadbimmagine biblica di Dio che al termine della emone “vide che il
mondo era buono” (anche se in questo caso sitattrati una creazione non solo di pensiero ma siesal livello
fisico).



Sinora abbiamo considerato i concetti e le idequanto creazioni della mente umana. Se immaginiamo
cerchio simboleggiante la configurazione generalenddea umana che per essere completa necessiteedori con-
tenuti, questi si possono assimilare ai concettiedanti piccoli cerchi o altre piccole figure gestniche singole o in
metamorfosi che si strutturano e concatenano pssg@mente entro il cerchio maggiore. Il momentta(elativa atti-
vita) in cui le nuove forme nascono come dal n(dlianensione invisibile) € paragonabile al concepitoge l'intero
processo di formazione, concatenazione e metamatéde immagini, fino a raggiungere il punto inicwlla piu si
aggiunge, corrisponde ad una gestazione. Da quastz la nuova idea, quale archetipo o infante igi& completo,
ma in attesa di nuovi sviluppNella misura in cui tale idea non viene semplieate osservata, contemplata ed esperita
esteticamente, ma viene ‘razionalizzata’, con lagtulita di venire comunicata in forma intelligibj essa diventa un
nuovo concetto, un concetto complegsse si preferisce, un’idea stabilizzat&ssa perde infatti il suo carattere di
fluida vitalita, per fissarsi nella memoria. Cioechssa perde in termini di vitalita € compensatia daa comunicabili-
ta. Chi recepisce l'idea puo poi successivamerpiergta in modo vivente attivando la sua interiprecessualita co-
noscitiva.

Se ora consideriamo alcune ‘entita’, possiamo enettilteriormente a fuoco la differenza tra comaefitiee
umane, per avviarci alla considerazione delle alamti realta al di fuori della mente umana.

Che una qualsiasi equazione matematica, comeuymaréegge scientifica di natura costituiscano deicetti, &
di tutta evidenza. Ma che dire di un oggetto diufa umana come una sedia? Di questa abbiamacaprinta una ‘rap-
presentazione’ sintetica unitaria. Ma alla baseléi rappresentazione esiste un concetto altretsarhplice? In origine
certamente la prima sedia a venir costruita € matuanto idea (nel senso corrente del termineemo qual modo
‘semplice’ di appoggio per il corpo umano, ma gaeasbn coincise con un concetto altrettanto sempiiceuanto
l'attivitd pensante ha dovuto porre in relazior@mcetti di sostegno verticale (a 3 o 4 gambe¥odiegno orizzontale
(piano della sedia), di schienale, di resistenzzeab ecc. L'espressione ‘sedia’ € quindi nellaastl pensiero un con-
cetto complesso. L'entita ‘linea’ si puo inveceide& un concetto semplice, in sintonia con ildathe essa viene espe-
rita istantaneamente (mentre nellimmagine deltiiss&i € un certo vagare dell’'attenzione attornswaii contorni pri-
ma di evocarne il concetto). Naturalmente questacdra una definizione approssimativa, poiché timal analisi tutti
i concetti risultano complessi. Ad esempio il cdataai linea contiene in sé, secondo la sua stésBaizione, un in-
sieme di punti, ove ‘punto’ & gia un concetto. listidzione tra concetti semplici e concetti compigspero di utilita
pratica nei processi di pensiero, poiché, esserddwrm legata alle apparenze, da al pensiero stesaobase
d’appoggio che non avrebbe se I'attivita pensantpisngesse fino alle sue radici, ove si avvicibbe al nulla e/o il
paradosso. Attenendoci infatti all’'esempio dellzedi e del punto, troviamo che la costruzione igtelale per cui la
linea si definisce come ‘insieme di punti senzaiaécdimensione spaziale’, € in sé contraddittgaéché la linea appa-
re un’entita misurabile ma al tempo stesso impdssite considerata come somma di punti di dimemngiero. Consi-
derazioni di questo tipo possono sembrare inltilrealta &€ proprio dal confronto con il paradoske il pensiero giun-
ge al suo punto zero e scopre la propria insuffichea comprendere pienamente la realta come fumzeparata dal
sentire e dal volere. Dall’lesempio suesposto eltdasanili si scopre come tutta I'impostazione ldescienza moderna
che attribuisce la massima importanza al dogmautinero, peso e misura’ come fondamento della cemasce della
sua applicazione alla tecnica, consideri la din@resiestetico-volitiva come secondaria e soggethveealta la finzio-
ne logica della retta come insieme di punti senz@dsione ha un senso proprio perché poi riusciathmmaginarla
spazialmente esercitando una funzione esteticétrérnibparadosso si puo risolvere solamente se attimmo che alla
base della formazione della retta sta un ‘movimeoittinuo’ determinato da una forza invisibile enrmmoisurabile, per
analogia con la funzione umana della volonta. lessst percezione spaziale della linea ci apparencantper cui il
pensiero astratto alla base di tutta la conceziogieo-matematica del pensiero contemporaneo € aomeandante
pitu 0 meno presuntuoso che ritiene a tutta primeodsedere la concezione del mondo come insiempldilita sepa-
rate, per poi scoprirsi esploratore del misterd'w@ta nel processo essere — divenire. La crigeazione del pensiero
comporta I'umilta e il coraggio di non limitarsirevigare in un universo fondato su presuppostbdiado, ma di av-
venturarsi oltre il nulla, oltre il paradosso. lnegto scritto ci siamo limitati a porre il problenmquanto relativo
all'attivita pensante a partire dalla consideragidei concetti.

Per fare un altro esempio, che dire dell’'espressii R. Steiner ‘triarticolazione sociale’? E' ig#a, un con-
cetto o che altro?

Se la consideriamo come insieme di definizionpedt® che naturalmente troviamo nella caratterioreezche
ne da R. Steiner rispetto alle tre sfere dell'##igociale in relazione alla triplice costituziom®ana, ai vari tipi di de-
naro ecc., allora si tratta di un concetto complet&sperienza della triarticolazione che si incamormalmente ad
una prima lettura sui testi € indubbiamente ung@exta di tipo concettuale. L'espressione verbalarticolazione so-
ciale’, con tutti i concetti che la caratterizzaemata in realta nella mente di R. Steiner comiglem La sua difficolta
di realizzazione nella pratica, che sembra ancaondi la da venire, dimostra il carattere dinapriitale di qualcosa
che & ancora in gestazione: i vari concetti neitaéstono come una placenta e dei gangli vitalkun comincia lenta-
mente a scorrere la vita; ma I'organismo comple&to solo non &€ ancora maturo, ma per la coscienimmnzstra civil-
ta non é ancora nato. Tale idea & un’idea umagaanto espressa dalla mente di R. Steiner, maa@sima concepita
dal mondo spirituale. Attualmente si trova ancaraima prima fase di gestazione che deve passaageatio tre stadi
principali: essere compresa ed accettata da unrgnarero di persone nella sfera del pensiero; darentna realta an-
che nella sfera del sentire, analogamente a quawd@ene oggi per l'idea della ‘democrazia’ tra ippti guida
dell'umanita; venire realizzata nella pratica gaeedei rapporti umani. A questo punto si potrdgsardella triartico-
lazione come di una realta ideale ‘di primo tippgragonabile a cid che avviene nel regno umanol’agwento al
mondo di un neonato. Questi € gia una realta oos#iuta, ma vive ancora in uno stato sognantgende ancora per



la propria sopravvivenza dagli altri esseri umathila. La triarticolazione sara cioé percepita ddgdseri Spirituali
come un neonato nella sfera della moralita dedifiotpianeta e come tale aiutata a svilupparsi veltsoiori mete co-
smiche. Naturalmente gli uomini la percepirannac@®emente, ma rispetto alla coscienza degli ESg#rtuali, mu-
tatis mutandis si potra per loro ancora parlarpedicezione sognante della triarticolazione sodralguanto organismo
vivente, anche se gia se ne avra una perceziogiettiale e in parte nella sfera del sentire. Beeonda fase della me-
tamorfosi di questa idea, in cui essa pud diventareidea di secondo tipo’, € paragonabile al msso di sviluppo
dell'essere umano, quando esso passa dall'infafiziaZonsapevolezza di sé come individualita distig’ difficile di-
re a cosa corrispondera tale processo dello swluppano trasferito nello sviluppo complessivo agporti sociali;
percio non ci avventuriamo in ulteriori congettarsimilitudini. Si pud comungue affermare che cdegsere umano
potra dirsi veramente tale quando oltre a percepinsie singola individualita si percepira anche eamntita spirituale
immersa in un universo spirituale intessuto dintifgendenze in cui sara possibile fare I'esperiedeh‘sublime’ al di
I& dei propri impulsi naturali, e su di ci0 esegcdt la propria moralita, cosi la triarticolaziomeiale diverra un’idea ‘di
terzo tipo’, quando sara essa stessa un’entitantéved autocosciente, ossia alla fine dell’evologiomana, quando
'umanita sara diventata non solo la decima gefardh gerarchia della Liberta, ma quando le siagaiscienze indivi-
duali saranno integrate in una supercoscienzacderisbsmica senza che vada persa la memoria dgilispercorsi evo-
lutivi.

Possiamo ora procedere ulteriormente nella caitéezione dell’ ‘idea’, partendo dal senso etingito del
termine. Questo deriva dal verbo grédéin: vedere. Da cid possiamo comprendere che la dea hel senso profon-
do che troviamo sempre presente nello sviluppadilico, dalle Idee platoniche a quelle del ‘reab$atella scolastica,
fino all'identificazione di un certo tipo di ide®mis veri e propri Esseri Spirituali propria dellaesza dello spirito, si
caratterizza come ‘entita autocosciente’, ossiaccamessere in grado di ‘vedere’ non solo il moesi@riore ma anche
se stesso.

Per questo motivo alla domanda: il leone & un?d@abbiamo rispondere: esiste innanzi tutto uncetin’ del
leone, che e quello formulato dalla mente umanet&poi il singolo leone, che si puo definire &déi primo tipo’, in
guanto vive ancora in uno stato di coscienza sdgnérsingolo leone € poi inserito in una ‘cosaanli gruppo’, che la
scienza dello spirito definisce Spirito di Gruppa tkoni, che a livello gerarchico si pud definigpirito arretrato del
movimento’, e che possiamo chiamare ‘Idea di seadimb’ (similmente all’attuale essere umano adyléssendo gia
un essere autocosciente, ad un livello intermedigtiello delle Potesta e quello delle Virtu nsltala evolutiva delle
Gerarchie celesti. Tale essere o Idea compenes@erwemente tutti i singoli leoni, muovendoli coliessere umano
muove le proprie dita. Il rapporto tra I'ldea debhe e i singoli leoni subira un’evoluzione cosniitaerto qual modo
contestuale all’evoluzione umana, difficilmente iagmabile nei particolari, e comunqgue oltre i lindiella nostra ana-
lisi. Alla fine di tale evoluzione anche I'ldea debne sara diventata un’ldea di terzo tipo’, intatte le esperienze dei
singoli leoni e le relative coscienze formerannduttiuno con quelle dello Spirito di gruppo, al $samo livello possi-
bile della ‘leoninita’. Cio vale analogamente pattitgli altri animali, per i vegetali e i mineraienendo presente che i
singoli elementi di questi due regni della natuirsomo attualmente in uno stato di coscienza dirsoprofondo’ o di
‘trance’, e le loro Idee fanno capo ad Esseri giar ancora piu elevati.

Che dire invece del ‘triangolo’? Si tratta indudmoiente di un concetto complesso formato dai carseatiplici
di linee, intersezione delle stesse ed angoli. Magssere anche un’ldea? Si, se ci atteniamo ebizerdi pensiero sin
qui seguito. Con cid non troviamo pero alcun essiéngatura né alcun Essere gerarchico di cui ss@abre che sia
l'idea del triangolo. Per trovare tale Idea doblmansalire fino alla stessa Trinita divina! In essdrova I'origine vi-
vente di ogni matematica e geometria, per cui atguina particolare pregnanza I'espressione dlgdaliDio geome-
trizza”. In realta il punto, la sfera e il triangasono elementi archetipici nel passaggio dalliaépostatica metafisica
della Trinita al mondo del divenire e della martiéesone. Occorre inoltre tener presente che i dtindidinea, retta e
triangolo sono associati a rappresentazioni visaggettive che sono solo ‘proiezioni’ della reaidamica vivente dei
processi matematico-geometrici. Infatti la stessangetria proiettiva dimostra come non esistanceliregte, ma sola-
mente linee curve, essendo le rette apparentissgmenti di linee curve incommesurabilmente anPasi ci trovia-
mo di fronte al paradosso per cui le nostre ragmtazioni in cui figura anche la rettilineita, @mente ad una scienza
applicata che pure contempla tale finzione matamajeometrica, ‘funzionano’ nel nostro rapporto cmndo fisico,
ma € la stessa scienza matematica e geometricgadmare I'impossibilita della ‘quadratura del cach(nel calcolo
della circonferenza), ossia della convertibilitatemaatica delle misure rettilinee e dei piani inliudelle linee curve e
delle superfici sferiche; percio la realta delleek e superfici curve rimanda il pensiero ad ueeasdli realta diversa
dalle apparenze. Non dobbiamo quindi assolutamaensare alla Trinita divina come ad un triangolorgetrico, sia
pure vivente, ma come ad un archetipo non spaldatei dinamica interna nel generare lo spaziogttaifuori di sé
ogni forma geometrica.

Il concetto di triangolo non é altro che un cotmdtasato su alcune ‘categorie’ aristoteliche. aegorie di
quantita (numero 3), di spazio e di relazionei(tedi e gli angoli). Nel numero 3 troviamo solodategoria di quantita,
ma sia il 3 sia il triangolo sono due concettuaizani la cui Idea primaria (in quanto essere) Eriaita divina stessa.

Un discorso analogo vale per I'ldea del 4 rispeiteoncetti. Per ritrovare tale Idea nella suar@piu pura
dobbiamo risalire ancora alla Divinita, vista peel suo aspetto di entita quadruplice nel suo pigdmento nella cre-
azione entro I'entitd umana: Padre, Spirito Santeristo-Gesu. Avendo Cristo esperito in Gesu lagiamanita, e
comportando quest’ultima uno ‘squilibrio dinamigqoion ancora presente nella Trinita immanifesta)iltpensare, il
sentire e il volere, che porta la coscienza umanasaillare tra la veglia, il sogno e il sonno, giamo dire che l'idea di
Trinita é Iidea pura assoluta, mentre nell'iposam-uomo (come Idea del 4) la coscienza divinpegisce cosmica-
mente anche lo stato sognante e 'attutimento @ekaienza nel processo della creazione (di contol € una sintesi).



L’ldea archetipica del 4 contiene cosi in sé Idcsth supercoscienza divina e tutti gli altri s@diticoscienza presenti in
sintesi nell’essere umano (e quindi nella natwajza soluzione di continuita.

I numeri piu significativi nel simbolismo esotasisono I'uno, il tre (simbolo della perfezione) satte, nume-
ro ‘magico’. In questi tre numeri troviamo infattimistero dell’essenza divina assoluta (I'uno)pkxfetta ‘differenzia-
zione dinamica all'interno dell’Essere’ (il tre)Javita, I'amore creativo che si esprime nel termpatmi settenari.

Il fondamento logico-filosofico-ontologico dellamcezione della ‘Trinosofia’, in quanto ‘Eterno Femmini-
no’, corrispettivo della Trinita originaria, risie¢proprio in questa numerologia elementare. L'Esgeerfetto solamen-
te nell'essenza, cerca la perfezione anche nelfarper la creazione, sdoppiandosi e lasciandceflaivita fra le due
Trinita. In tale processo notiamo come il 2 (sdapmento) e il 6 (le due Trinita) presi isolatamesd@o per cosi dire
‘derivati’ e necessitano di un collegamento. L'essgivino Trinita-Trinosofia € invece la vera Ida@ahetipica per ec-
cellenza, avente in sé l'unita, la trinita, la eetplicita (elemento di coscienza che nasce datattione delle due Tri-
nita) la quadruplicita (nel senso suesposto diysrgdmento entro I'uomo) in quanto estroflession@adm®scienza fino
al mondo creato umano-materiale. Tutti gli altrimari si possono considerare sia come concetti yrs@Encome con-
cetti divini entro tale Idea divina archetipicanlimero 12 ad esempio, pur essendo altamenteisaib, attiene alla
realta dello spazio, che in quanto ‘memoria detiera nel tempo € un supporto fisso della vitapa pud essere consi-
derato un’ldea di terzo tipo, mancando di auto@rs. In realta possiamo considerare |’esperiel@d 2’ come ‘vo-
lonta sacrificata dalla Divinita per costituiredpazio come memoria del tempo. Cosi a rigore saitarie3 in quanto
Trinita originaria pud essere considerato un’ldeaenso assoluto; tutti gli altri numeri, spiritu@inte parlando, sono
‘esperienze all'interno di tale Idea’ e potenziahigeall’interno di tutti gli esseri autocosciertite sono essi stessi Idee.
In sintesi si puo dire che solamente il 3 & un#taedeale assoluta, mentre gli altri numeri soderivati’ e fanno parte
della ‘processualitad’ del divenire. Nella Trinitd B evidentemente I'essenza originaria, il 3 &ita® dalle tre ‘Perso-
ne’ e il 2 é costituito dalla polarita tra I'essarura e la dinamica fra le tre Persone, costitnéindinamismo archeti-
pico di ogni realta. Su tali linee si pud meditatdla natura dei numeri. Il numero 7 viene ad gserconsiderato ‘ma-
gico’, nel senso etimologico del termine (= potgnie quanto esprime in un certo senso ad un tellepsenza divina
originaria e la realta della creazione.

Per continuare la nostra analisi a partire dacetihe dalle idee, & ora opportuno immaginaresitgiero (il
pensiero umano e lo stesso pensiero cosmico) confrisso complessivo di attivita avente in sé vaoenponenti.
Queste sono, oltre ai concetti e alle idee, glaiide le ideologie. Gli ‘aneliti’ sono di natura sta, poiché oltre ad ele-
menti di pensiero sono soprattutto costituiti da soamponente di sentimento che sale dalla vol®titpetto al pensie-
ro umano, gli ideali si possono considerare confiite esterno, gli ‘orizzonti’ delle idee e dedrecetti umani, e gli
aneliti come la forza che cerca di raggiungerea@tizonti attraversando la sfera del sentire. &elbncezioni’ dei sin-
goli esseri umani, cioé nel processo complessiVaalgepire, elaborare e delineare i concetti ilde e nell'insieme
di tutte queste, esistono delle rappresentazioeiadntengono e delimitano, in modo pit 0 meno peeo sfocato,
gruppi appunto di idee e concetti. Nelle singolacazioni vi possono essere ideali ‘minori’ contémutro un ideale
maggiore onnicomprensivo, come sfere concentrich®padi entro un universo globale. Coslla concezione antro-
posofica I'ideale della liberta, per quanto sfocatanisterioso nella sua attuale possibile cara#tesizione, si puo forse
considerare il massimo ideale umanoProprio il suo carattere indefinito e misterigag continuamente suscitare e
nutrire nuove idee, concetti ed aneliti. L'amoreguanto impulso vitale e di sentimento, esulanrcerto senso dalla
sfera del pensiero, e si pud a tutta prima conaidezome polarita che interagisce con la rapprezeme della liberta
nella creazione. Un’analisi di entita come I'amdeefede e la speranza, oppure delle diverse \éritita di difficile de-
finizione e caratterizzazione, non rientra nei tidi questo scritto.

E’ anche opportuno distinguere tra ‘ideali puiideali misti’ e ‘contro-ideali’.Un ideale puro & quell'idea-
orizzonte umana in sintonia con le mete cosmé#kevoluzione Quando gli ideali umani contengono rappresentazio
ni non perfettamente in sintonia con il piano divtell’evoluzione, si tratta di ideali misti. Inadéa perché un ideale sia
veramente puro € necessario che esso contenga @pgresentazioni nette e ben definite, per cainito umano la
sua purezza e sempre relativa. Tale carattereweeldéll’ideale si puo ritrovare anche presso lga®ehie celesti. Un
esempio & dato dall'ideale stesso di evoluzionedemzione dell’'umanita, che nella coscienza dedleatehie (proba-
bilmente con I'eccezione dei Serafini) non conteampl nel giusto modo l'incarnazione del Cristo satrificio del
Golgota. Molto piu impuri si possono ritenere gleali delle Forze dell’Ostacolo. Cosi ad esempiddglali luciferici
contemplano un sentimento umano spiritualizzatahiaso, inserito in un ordine cosmico sempre ugaae stesso, in
cui la liberta & concepita unicamente come liberazida ogni vincolo. Gli ideali arimanici contemmdgprincipalmente
il fluire delle forze di volonta sempre secondo estihh mentali chiusi ed autosufficienti. Nel caso lelefForze
dell'Ostacolo si pud anzi parlare di contro-idealicid massimamente per quanto riguarda gli Astira, mirano non
solo a schiavizzare I'essere umano, ma ancheragigrne la componente fisica e l'io stesso.

Lo stesso discorso che vale per gli ideali, daitpwdi vista della purezza, vale anche per le ie. quanto
riguarda i concetti , cid vale in modo decrescexi@mente nella misura in cui essi assumono ureoatd piuttosto
neutro rispetto alle mete dell’evoluzione. Ad esenipconcetto di ‘energia naturale’ ha un valoeutro quando ci Si
limita a pensare I'energia in se stessa, ma assma&onnotazione impura quando I'energia viene epite come uti-
lizzabile indiscriminatamente; assume invece uattare puro quando si concepisce I'energia comentita quantita-
tivamente e qualitativamente utilizzabile in un ®®to naturale ed evolutivo ordinato. A rigore degorie di ‘giusto’
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e ‘sbagliato’, di ‘buono’ e ‘cattivo’ si possonojzare solo alle idee in quanto concatenazioneodtetti; tuttavia in
certi casi, come nel precedente esempio dell’eagigpossibile utilizzo della stessa pud venir agpito talmente ad
essa connaturato che sostanza e finalita vengaoegte come un tutto inseparabile e quindi un acencetto: Diver-
so € il caso dei numeri, che vengono concepitidtonassolutamente neutro.

Che dire infine dell’ ‘ideologia’? Il termine appe pit ambiguo rispetto a quelli di concetto, igelaideale.
Per una via di pensiero spiritualizzato potrebbermndo essere sufficienti questi tre termini.@atel contesto di una
metamorfosi del linguaggio che avvenga coscientéeneall’evoluzione della civilta, appare ancorasgjficato 'uso
del termine ideologia, ove si abbia coscienza diedo si impiega. Ci sembra allora appropriatoreetffarlo al termine
‘concezione’. Quest'ultimo indica in modo piuttosteutro I'insieme di ideali, idee e concetti dedingole individuali-
ta, considerati nella loro dinamica e processudliideologia € in un certo senso una polarita, egho un ‘precipitato
della concezione’, verso la rigidita dei contenatstituiti da concetti, idee ed ideali. Nel lingg# antroposofico si
direbbe che tali contenuti sono ‘arimanizzati’ adtbrma, anche se possono suscitare impulsi lugifém campo socia-
le le ideologie corrispondono ad un processo dsigea che va in senso opposto, fuorviante o frengspetto a quello
della triarticolazione. Storicamente si pud osservame le ideologie in quanto sovrastrutture inges delle dinami-
che di pensiero e contenitori e canali per gli ifapdi volonta e di sentimento, nell’insieme di fip#ta e negativita di
tutti questi elementi hanno condotto comunque @istenflittualita o ad impaludamenti delle cialt

L’ideologia si pud manifestare nel singolo commplice rigidita schematica di pensiero e delle cmecezio-
ni. Questo € un aspetto di pensiero ‘arimanicoiviidiale, che pud produrre danni limitati quandattivita mentale
ideologizzante resta confinata alla fredda sfelapdesiero. Quando pero all'attitudine di pensiastratto si unisce
nell'individuo un forte impulso di volonta (altrepetto arimanico) unito ad una forte immaginaziaspetto ‘luciferi-
co’) per realizzare nella pratica I'ideologia (dhequanto tale € spiritualmente un’utopia), e qualadstessa ideologia
viene condivisa e vissuta in tal modo da un gramero di individui, questa prende per cosi dire gitmerando un es-
sere autonomo e distinto dalle menti individuglie @mon ha pero un ‘io’ e un’autocoscienza nel seledle Idee viventi,
ma un’esistenza unicamente animico-vitale (eteaisivale). La coscienza di tale essere € da ricgncello stesso Ari-
mane (=Satana nell’accezione esoterica del teriminéeco) e/o secondo i casi nelle entita lucifegcthe forniscono
parte della loro sostanza per interagire con ldasaa intelletiva-immaginativa-volitiva suscitatagli esseri umani.
Possiamo chiamare tale essegeegorao doppio(doppio arimanico o luciferico). Chiari esempirgtodi tali egregore
sono stati il marxismo e il nazismo. Ma lo stessooimeno, con diverse sfumature, accentuazionitedsita avviene
con tutti i fondamentalismi ideologici, con lo stescapitalismo e con tutti gli ‘ismi’ operanti relimenti umane nel
modo suindicato. Esistono quindi deglle egregorevatie comunita, associazioni ed aggregazioni umaneui
I'elemento ideologico pud essere pit 0 meno presenka loro sostanza puo provenire dall'insiem@egativita mora-
le’ generata da tali raggruppamenti umani.

E’ importante notare come I'egregora derivi da goacentrazione di energie intellettive-emotive uta'av-
volgimento egoistico su se stessi’ dei vari impuahgirali-spirituali. Per questa ragione le egregazro sempre piu 0
meno negative. Gli impulsi morali positivi hannoéte sempre un carattere ‘irraggiante ed effustvobbediscono
alla ‘logica morale ontologica superiore’ per dumninore non pud mai creare il maggiore, ma viceaef utte le crea-
zioni scientifiche, tecnologiche, artistiche e $itddiche umane si possono considerare superiasraidreatori solamen-
te da un certo punto di vista, ma non contengorsgian ‘io’ né superiore né uguale all'io umanottd la creazione di
realta ‘sostanziali’ avviene dall’alto al basso menanazione: dalla Divinita alle Gerarchie, e a#irao di queste
all'uomo e ai regni naturali. In tale quadro antdhegregore discendono dall’alto degli esseri anigiae luciferici che
fondono e modellano la loro sostanza con quelldi dagulsi umani negativi. E'quindi pura, sottilbusione quella di
un gruppo di persone che volessero creare un’egagmsitiva come loro guida e protettore. In tlatdocumentazione
storica exoterica ed esoterica (= condotta con imebhmroveggenti) non esiste alcuna prova delltesza e
dell'operativita di un tale essere; esiste invettatuna tradizione di ‘guide spirituali’ costiteiitla santi, maestri occul-
ti, angeli ed altri Esseri gerarchici. Non v’'é aleunecessita di creare artificialmente altri essgrituali, dal momento
che ne esiste gia una schiera che attende soladigméerci aiutare, a cominciare dalle anime dlevei defunti. Qua-
lora anche dopo una meditazione su queste considergersistesse il desiderio di creare una ‘buegrezgora’ per un
gruppo, sarebbe forse il caso di chiedersi se saiamente dietro le buone intenzioni non covi I'utgw alla volonta di
potenza, lo spettro del ‘superuomo’. In realtdain dell’evoluzione cosmica spirituale oltre dgéiseri gerarchici, agli
esseri di natura e all'uomo, non prevede alcunésupmo’ ma semplicemente 'Uomo integrale del fafulrcui arche-
tipo € stato anticipato e storicizzato dal Cristo.

La via di esercizio, perfezionamento e cristiaaidane del pensiero, da un punto di vista esotermwsiste
essenzialmente nel mantenere mobile I'attivitd mlenttome il fascio errante di un faro (che rudtarao a un perno,
corrispondente all'io umano), esercitando nel comte la concentrazione in un processo di analisigilegendo fino
alla percezione dei concetti pit elementari, daltatio con tali umbratili supporti possa comunguebalzare verso
I'elemento vitale. Una simile attivita € la via gicura per evitare di dare in prestito la progoatanza intelletiva, im-
maginativa e volitiva alla costruzione e al raffomento delle ideologie e delle egregore di cuitéahhente infetta
'umanita.

Le categorie aristoteliche
Consideriamo ora le dieci categorie di Aristotdét@ssiamo pensarle, come in genere tutte le cate@oon

possibili eccezioni), come concetti primari, in dpadi ‘organizzare’ e ordinare gli altri concettiteo le varie visioni
del mondo. Nella filosofia di Aristotele abbiamoramente un punto di transizione storica, un agtadslancia tra il



pensiero antico in cui idee e concetti fluivanarindo vivente nella mente umana e il freddo pendegiwo dei tempi
moderni. Le sue categorie pongono la base per tattagica del pensiero moderno, ma nel contempm sma via
d’accesso a forme di pensiero piu immaginativo pbgsono ancora venire utilizzate per una metamattdpensiero
nel senso dell’evoluzione futura. Il numero delidegorie € in sintonia con I'essenza germinaléwtatio quale essere
della liberta. Il dieci € infatti il quid che vieraggiunto all’ordine cosmico gia costituito sullaske di tre triadi: la Trini-
ta originaria non manifesta, la Trinita manifesthessa speculare, e il mondo creato per analodiase al principio
trinitario. L'io umano é quell’entita unitaria clessendo collocata al decimo posto della realtarg@ca cosmica, tra i
nove elementi delle Gerarchie Spirituali e lo spaempo riassunto nella triplice memoria cosmicattraverso la sua
presa di coscienzpuo aggiungere al tutto I'elemento della libeitaguid’ summenzionato), diventando egli stesso la
‘decima gerarchia’, e trasferendo al contempo dalglita entro I'archetipo cosmico della liberta titogto dal Cristo e
sostanziandolo (come tredicesimo elemento al celglle dodici sfere zodiacali) quale ponte tratliate universo e la
creazione di un nuovo universo.

La categoriaelazioneée probabilmente il concetto puro che pud introglleraltre categorie in un approccio di
pensiero ‘fenomenologico’. Infatti cid che contraditigue il pensiero umano dalla facolta puramemeecettiva-
associativa degli animali, € la sua capacita dbita tra le varie percezioni delle ‘relazioni’ eéhabbiano per
l'individualita un ‘significato’, ancor prima di ssre un impulso all’azione.

Dal confronto tra i vari oggetti della perceziorengono enucleate le categoriegdalita e quantita Ad esem-
pio dal raffronto tattile tra due sassi situatiniual sole e I'altro all’ombra, entro un ruscel formano i concetti di
qualita ‘caldo’ e ‘freddo’. Dal raffronto tra altdue oggetti contigui ma di diverse sostanze (daerente conduttrici di
calore) si formera il concetto quantitativo, nehse di pil 0 meno caldo o piu o meno freddo. @ié kessere umano
puo elaborare in termini di liberta dall'uso di gteedue categorie & di importanza fondamentalguamto si tratta pro-
prio di metterle ‘in relazione’ nel processo di osoenza. Se nell'antichita la coscienza umana |pgiava
l'interpretazione qualitativa della realta, nell@a odierna si tende ad attribuire un'importanzeesiale alle quantita
(peso, numero e misura), relegando le perceziogudlita nella sfera dei fenomeni ‘soggettivi’ sznente rilevanti
per la scienza dal punto di vista strettamente gulogico. Quando la qualita viene presa in conaiene dalla scien-
Za, essa viene vista astrattamente ed essenzielc@me ‘legge di natura’, ritenendo secondarigeleezioni sogget-
tive della stessa da parte dei singoli esseri untaom la scienza dello spirito alcuni passi sordoggati fatti verso una
maggiore integrazione delle due categorie, anche warie applicazioni pratiche. Ad esempio il cetto di ‘dinamiz-
zazione’ nella farmacopea omeopatica e antropasafiplica una metamorfosi continua tra le manifasta qualitati-
ve e quantitative nella natura e negli effetti ealbstanze.

Dalla percezione visiva degli oggetti gli uni actaagli altri si forma la categor&paziq mentre la categoria
temponasce non tanto dalla semplice ‘sensazione genliicnutamento delle percezioni (gia presente iregmali),
ma dalla ‘coscienza dei mutamenti entro la polaritndo esterno/interiorita dell'individuo’. Un pasenportante nel
rendere feconda la polarita tra queste due caegostato compiuto dalla scienza moderna con leezone del ‘con-
tinuum spazio-temporale’ e con teoria einsteniagladelativita. Un passo ulteriore verso la spalizzazione del pen-
siero pud nascere dalla meditazione sullo spaziuanto ‘memoria visibile del tempo’, sulla memar@mica (crona-
ca dell'akasha) come memoria invisibidel e nel tempoe sul tempo in quanto privo di realtd autonomacneazione
della coscienza e come tale in grado di scorrees$a non solo dal passato al presente ma ancpeedahte al passa
to= Si pud meditare come all’'origine di ogni realtdsiano ‘forze’ che scivolano tra il mondo della rifiestazione e
quello delle realta invisibili. Giustamente R. 8t&i fa notare come nell’equazione v = s/t (velosigpazio diviso tem-
po) si trovi una descrizione puramente matematiasndenomeno in cui I'elemento veramente realat dlalla ‘for-
za' che sta alla base della velocita.. Possiamoraaltiflettere sui ‘limiti’ della comunicazione uma, posta tra
l'informatica (in cui le supervelocita sono detenatie da forze al di sotto della percezione cosg)eati velocissimi
mezzi di trasposto che vincolano comunque la cocamione alle circostanze esteriori, mentre i ‘viagg le persone
e tra il singolo e la realta esterna si porrannfuiinro ad un livello veramente superiore quandma@erso uno sviluppo
morale-spirituale della coscienza, si potrannoteféee telepaticamente e chiaroveggentemente,nelttria una nuova
dimensione spazio-temporale. Cio che deve cambiass senso € la natura della ‘forza motrice’ elgira in un nuovo
medium spirituale.

L'ordine in cui vengono trattate le categorie @tisliche pud variare secondo le varie fonti e estit Qui ci
atteniamo alla sequenza data da Ita Wegmarcon un criterio che possiamo definire ‘fenomenatogiln tale ordine
potrebbero infatti manifestarsi alla coscienzaategorie ad un ipotetico essere umano che aprégda prima volta gli
occhi al mondo in eta adulta. Dopo la perceziorke darie relazioni nel mondo esterno, della gaaditquantita, dello
spazio e del tempo, egli si domanderebbe qualseédposizionein tale contesto. Tale categoria non € da assisnitar
quella di relazione, poiché la percezione dellgpgeoposizione in quanto essere umano non attiemglicemente ai
rapporti spazio-temporali e ad altre dinamichedietnire, ma riguarda un ‘livello di esistenza’.INeamagine biblica
di Adamo che ‘da il nome’ a tutti gli animali € igdta la coscienza umana che si colloca ad uridivelermedio tra i

" Strutturata in memoria fattuale (di tutti i fatheeaccadono), memoria logica (dei nessi logiciadedhlta) e memoria morale (or-
dinata in base alla superiore logica del'amorelkadiberta).

= Secondo la scienza dello spirito esiste ancheussdl temporale dal futuro verso il presente. Lasiclemazione di tale enunciato
comporta un notevole sforzo di concentrazione deliica ed immaginazione filosofica. Come semplipanéo meditativo in tal
senso ci limitiamo qui a suggerire I'immagine dafliverso nel suo divenire come una massa di cre@dehata dalle mani di un
Demiurgo (le Entita Spirituali), ove interagiscaedorze provenienti dalla sua mano sinistra (p@$sadalla destra (futuro).

==+ |N: Discepoli di Michelepp. 220 e seg. (Ediz. TreUno, via Rondine 27 2089 Prato — tel. 0574/591326 — fax 0574/575411 —
e.-mail studio-tolone@videosoft.it
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regni della natura e gli esseri divini sul piandl'dsistenza. L'importanza di questa categoria lpesviluppo del pen-
siero sta nella sua collocazione entro la sferaataoDa questo punto di vista I'impiego di taleeggtria € un vero e
proprio esercizio del giudizio morale nel decideoene ‘porsi’ nella catena di eventi della vita peae. E’ allora im-
portante sviluppare la coscienza non solo del dogeando, ma anche del ‘se’ compiere 0 non comgitte azioni,
giudicando quale sia la loro giusta posizione,eo#trquella della nostra stessa presenza nel deteni corso degli
eventi.

La considerazione della forza ci porta ora allecessive categoriggire e patire. In senso profondo l'agire
non si applica alla normale percezione di qualsiasiimento, ma €& da intendersi come ‘azione coseidnun Essere
Spirituale (un’ldea) nel senso della giusta evauoei. Tutte le azioni che vanno in senso contrariale evoluzione
costituiscono invece il ‘patire’. Il ‘male’ nelldeya umana € costituito dal soccombere alle ‘pagstodalla sofferenza
che ne deriva direttamente o indirettamente. Naitepettiva dell’evoluzione cosmica e della reaizane della liber-
ta, anche il patire & necessario (nei suoi effattijjuanto la forza di coscienza dei singoli essemza un ostacolo o una
contrapposizione esteriore, data la loro imperfezitende a ripiegarsi su se stessa, senza pdasiilevoluzione.
L'evoluzione € invece un’idea vivente della Divanitthe essendo gia ‘perfetta nellamore’ non hadrie di ostacoli,
ma € ‘pura azione'. L'analogia tra la pura azionéng e I'ideale dell'azione per I'azione, indicatallaFilosofia della
liberta (di R. Steiner) é evidente.

Essendosi il pensiero umano dapprima rivolto ahdaoesteriore (categorie dilazione, qualita, quantita,
spazio, tempjp essendo poi tornato all'individualita soggett{pmsiziong e avendo percepito un ulteriore legame e ‘a-
nalogia’ tra sé (in quanto individuo) e il mondesetto allagire e alpatire), esso pud ora riassumere ogni esperienza
nelle ultime due categorie, che possono dare @mtainento morale, oltre che strettamente conoscifueste catego-
rie si possono definire in diversi moeisseree avere oppuresostanza accidentep ancheessenza&dapparenzaTale
pluralita di denominazioni appare giustificata ti@portanza predominante delle suddette categhegregnanza mo-
rale della dialettica presente in tali categor iefatti gia presente nell’espressione latina: [bresse quam videri bo-
nus” (preferisco essere anziché sembrare buonajugaimente si pud gia trovare coscientizzata amefie religioni
cristiane e precristiane. |l materialismo teoricpratico dei nostri giorni tende a spostare latgiwinamica evolutiva
essere- avere ed essere apparire verso I'equazione statico-involutiva a/apparire = essere. Un semplice spunto
che possiamo dare qui per la meditazione su taltettca riguarda la natura dell'lo umano. Nellastitnzione
dell'essere umano esistono indubbiamente variegsma@lita dialettiche: lo — anima umana; corpoiefvitale) —
corpo fisico (energetico-strutturale); nonché lglattiche tra componenti ‘superiori’ (Sé spirityahpirito vitale, Uomo
Spirito — nella terminologia orientale: Manas, Bhdd Atma) e componenti inferiori (corpo astralerpo eterico e
corpo fisico), ove I’ ‘lo’ occupa una posizione aintralita. La giusta considerazione di tutte lenponenti umane su
cui I'lo regna (componenti ‘inferiori’) o alle guaspira (componenti ‘superiori’) non dovrebbe essel senso di rite-
nere le prime ‘moralmente’ inferiori e le secondggiungibili ‘a scapito’ delle prime, bensi in usi@etta concatena-
zione in cui I'esistenza fluisce in esse nei duesseroprio come avviene nello spazio e nelle ‘doeenti * del tempo,
secondo le esigenze evolutive storiche e biografintividuali. L'aspetto ‘transeunte’ delle compatiaimane inferio-
ri vale unicamente per la coscienza umana teriargyanto cio che viene abbandonato dopo la modm¢ fisico, e-
terico ed astrale) va comunque ad alimentare efttiéa e la Terra stessa (in quanto ‘sale dellaere, dopo le grandi
fasi cosmiche, i regni minerale, vegetale ed arenaatanno come ‘sostanza di base’ tutto cid cheggeri umani a-
vranno abbandonato di sé, e in tale sostanza kierada coscienza di altri esseri. Tutto cid che possiamo conside-
rare come ‘inferiore’ all'lo umano €& assolutamentxessario alla sua stessa evoluzione, nel faeglicpsi dire da
specchio. Se éissergo essenza, sostanza) € la realta primaria, égogaa polare (manifestazione, accidenti, avere) ne
costituisce un rispecchiamento attivo nel monddadaieazione. Dire che “I'abito non fa il monacagrsfica indicare
come non sempre I'essenza abbia la possibilitdudefcompletamente e col giusto rispecchiamentommando delle
apparenze. Su questa base possiamo comprenderd’lcooreano nella sua essenza originaria sia uin@ita dell’'lo
divino, e quindi sotto questo aspetto tutti gli' ‘éd possono considerare ‘uguali nell'essenza’. tddgko dell’evoluzione
ogni singola individualita ha pero esperienze digemel corpo fisico, nel corpo vitale e nella pra@mima (corpo a-
strale), che vengono abbandonati alla morte edgijpneforme diverse nelle successive incarnaziNei. periodo inter-
medio, ossia nel corso del ‘viaggio’ nei mondi &pali, tali esperienze vengono per cosi dire ‘mpovate’ nell'lo u-
mano, come un ‘estratto’ sintetico di cio che dsmeno di essenziale e moralmente significativgudi quindi vedere
una significativa triplicita: I'essenza divina ditti gli esseri umani (la ragione piu profonda par questi si debbano
considerare “fratelli in Cristo”); 'essenza di agndividualita comprendente tale nucleo arricchdtmli ‘estratti essen-
ziali’ della sua biografia; e infine i suoi accidiemveri, apparenze e manifestazioni.

Partendo dall’'ultima categoria, possiamo cercafardi un’immagine riassuntiva. Consideriamo lantalita
dell'uomo tra il mondo divino-spirituale e i regiélla natura, utilizzando il metodo di conoscenzaetico-analogico
(“come in alto, cosi in basso”). Abbiamo detto tbemo in un certo senso ¢ il concetto della natDa punto di vista
degli Esseri Spirituali, che guardano all'uomo pesi dire dall’alto in basso, 'uomo appare comédaa vivente. Dal
punto di vista degli esseri di natura, non avenubea essi raggiunto un’autocoscienza a livello nona pur tuttavia
in essi presente un ane a venire liberati dal $vato di torpore attraverso I'evoluzione dell’'uostesso. Dal punto di
vista della Divinita, I'essere umano, oltre cheidea in sé, € anchedbncetto della natura nel suo complessoquan-
to, oltre a contenere in sé tutti i fenomeni deBdaura stessa, ne € pure la sintesi ad un livapersore. Rientrando per
tale aspetto I'uomo nella categoria di finalismar{@nte della categoria di relazione), tutti i feveni naturali trovano
la loro spiegazione non solo settorialmente, médamompiutamente nella ‘pietra angolare’ del lovaaetto comples-
so racchiuso nella coscienza umana, che é in gliactmoscere la natura stessa.
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La natura conosce se stessa e trova il proprio ettiocnella misura in cui 'uomo prende coscienzaskere
la sintesi e il fine della natura, oltre ad essénegrado di conoscerla al fine di porla al proprigervizio. Quando
'uomo prendera anche pienamente coscienza (ddikdl pensare, sentire e volere) di essere anctadnente inseri-
to in una dimensione spirituale sovrasensibilenddura diverra parallelamente un insieme di esseitiocoscienti (ol-
tre alluomo), ossia di Idee viventi.

La conquista della dimensione spirituale € perioaun anelito, in quanto impulso pit 0 meno indédine un
ideale nella misura in cui € in grado di farsi degjluste rappresentazioni dell’evoluzione futurdivallo della Divinita
si puo dire che lo Spirito Santo ha in sé la sirdetutti gli ‘archetipi’ delle entita create, che si possono siderare i
‘concetti divini’ in attesa di diventare Idee viven

Da un punto di vista cosmico generale si puo cletutto I'universo in quanto natura aspira inciasente, e
consciamente in quanto Esseri Spirituali, al raggimento della liberta, consistente non solo ngiena consapevo-
lezza della realta spirituale di ogni esistenzaamehe nella capacita di metamorfosare I'insciteibinomio male (ca-
os)/sofferenza nel trinomio, a livello superioredine/gioiosa fatica/manifestazione diversificatdlal realta trinitaria
(vero, bello e buono).

La tematica iniziale degli universali, del reals del nominalismo € stata appena sfiorata alonii questo
scritto e certo non sviluppata secondo i canoasfifici tradizionali, essendo stata per cosi dite spunto per osserva-
re i concetti, le idee ed altre realtd da nuovitpdnvista, cercando di fare affiorare problemaécspesso trascurate;
tutto cid anche come piccolo esercizio di pensgmitosi necessariamente tra alcuni tecnicismipEssione, di cui
spero si comprenda non esservi stato compiacimento.
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